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Percorsi e prospettive della Strategia 
Nazionale di Adattamento ai 
cambiamenti climatici
Paths and perspectives of the National Climate Change 

Adaptation Strategy

Sergio Castellari

Ad oggi 21 paesi europei (di cui 18 Stati membri dell’UE) hanno adottato 
una Strategia Nazionale di Adattamento (SNA) ai cambiamenti climatici. Il 30 
ottobre 2014 la Conferenza Unificata ha dato  parere positivo alla Strategia 
Nazionale di Adattamento del nostro Paese concludendo con successo un 
lavoro di due anni svolto dalla comunità scientifica nazionale e dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM). L’Italia potrà 
quindi a breve essere il 22esimo paese europeo con una SNA adottata.

Il lavoro di elaborazione della SNA italiana è iniziato nel luglio 2012 quando 
il MATTM ha affidato al Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climati-
ci (CMCC), tramite un Accordo Programmatico “Elementi per l’elaborazione 
della Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC)”, 
il coordinamento delle attività tecnico-scientifiche. Tale Accordo è terminato 
agli inizi di luglio 2014 con la finalizzazione di una serie di documenti di base 
della SNA italiana. 

Questa attività ha richiesto l’istituzione di un Tavolo Tecnico e di un Tavolo 
Istituzionale. 

Il Tavolo Tecnico, coordinato dallo scrivente (CMCC, INGV) ha riunito circa 
cento esperti nazionali provenienti da Università, Enti di ricerca e Fondazioni, 
che hanno elaborato in successione: 
• un rapporto tecnico-scientifico sugli impatti, vulnerabilità e adattamento a 
livello nazionale; 
• un rapporto tecnico che comprende un’analisi della Strategia Europea di 
Adattamento, delle SNA già adottate da altri Paesi e dell’acquis communau-
taire e sua attuazione in Italia; 
• un documento strategico che propone la vision nazionale nel campo dell’a-
dattamento ai cambiamenti climatici e un set di azioni settoriali e intersetto-
riali di adattamento per il nostro Paese.
 
Il Tavolo Istituzionale, istituito e coordinato dal MATTM, ha coinvolto rap-
presentanti dei Ministeri e di altre istituzioni rilevanti (e.g. Protezione Civile, 
ANCI etc.) e ha fornito utili contributi al processo e all’elaborazione dei tre 
rapporti. Va aggiunto che, fin dall’inizio, i soggetti a vario titolo interessati 
(stakeholder) nelle tematiche dell’adattamento sono stati coinvolti attraverso:

• un sondaggio con un questionario (effettuato in ottobre-novembre 2012);
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• una consultazione on-line del documento strategico (dal 30 ottobre al 31 
dicembre 2013); 
• alcuni incontri ad hoc (dicembre 2013). 

Il MATTM, sulla base degli esiti partecipativi, ha affinato il documento tecni-
co della SNA nel luglio di quest’anno e lo ha proposto alla Conferenza Unifi-
cata Stato-Regioni per l’adozione, avvenuta come si è detto il 30 ottobre di 
quest’anno.

Adozione che rappresenta un importante passo verso la costruzione di un 
paese più resiliente agli impatti dei cambiamenti climatici, ma che dovrebbe 
essere seguita a breve da un Piano Nazionale e da Piani Regionali di adatta-
mento ai cambiamenti climatici di natura operativa, destinati a dare gambe 
alla SNA selezionando gli interventi prioritari ed individuando soggetti re-
sponsabili, risorse e tempi.

L’adozione della SNA apre quindi un periodo molto delicato nel quale si veri-
ficherà la esistenza o meno di una concreta volontà della politica nell’affron-
tare le sfide dell’adattamento; l’esperienza europea dimostra come occor-
rano impegni a tutti i livelli istituzionali – finora le iniziative più significative 
sono state sviluppate a livello di città; Copenhagen, Stoccolma, Londra, Rot-
terdam, Stoccarda solo per citarne alcune – e sarà altrettanto indispensabile 
una attiva partecipazione dei cittadini, degli enti di ricerca e delle Università.

Anche in Italia le esperienze in materia di adattamento sono state finora 
promosse da enti locali – affiancati da istituti di ricerca e invariabilmente 
utilizzando fondi comunitari – che hanno in massima privilegiato l’ambiente 
urbano, ampiamente riconosciuto come tra quelli maggiormente vulnerabili 
e dunque come una chiave di volta per l’adattamento climatico. 

Sono stati portati avanti ad esempio il progetto AMICA (Adaptation and Mi-
tigation Integrated Climate protection Approach; Interreg III, 2005-2007) che 
ha coinvolto la città di Venezia e si è posto come obiettivo quello di esplorare 
le misure adottabili a livello locale per far fronte ai cambiamenti climatici, non-
ché il progetto Urban Heat Island –UHI (2008-2011) finanziato dalla ESA e fina-
lizzato alla prevenzione e riduzione dei rischi connessi con le ondate di calore.

Il Progetto GRaBS (Green and Blue Space Adaptation for Urban Areas and 
Eco Towns; Interreg IVC, 2007) si è proposto di sensibilizzare le amministra-
zioni in merito alla opportunità di incrementare le reti naturali o seminatu-
rali all’interno della città (partner italiani sono la provincia di Genova, l’Uni-
versità di Catania ed Etnambiente) così come il progetto GAIA (Green Areas 
Inner-city Agreement; LIFE, 2011) promosso dal comune di Bologna insieme 
a Cittalia – Fondazione ANCI Ricerche, Impronta etica, Istituto di Biometeo-
rologia-CNR e Unindustria Bologna. 
Tra le esperienze più recenti è stato sviluppato il progetto LIFE ACT  (Adap-
ting to Climate change in Time) promosso nel 2011 da tre città europee (An-
cona, Patrasso e Bullas) con la partecipazione di ISPRA, mentre il Comune di 
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Bologna ha recentemente avviato (2012) il progetto BLUE AP (LIFE +) finaliz-
zato alla redazione del Piano di Adattamento  della città. E’ inoltre in fase di 
avvio il progetto Rome Resilient City, finanziato dalla Fondazione Rockefeller.

Tra le Regioni, quella in fase più avanzata appare la Lombardia, che dovrebbe 
a breve licenziare il suo Piano di adattamento; un ulteriore impulso ad una 
azione locale diffusa dovrebbe essere assicurato dal programma Mayors – 
Adapt, lanciato lo scorso ottobre.

In questo quadro – che molti segnali danno in evoluzione ma che non offre 
certezze - risulta di grande interesse la scelta del Dipartimento di Architet-
tura della Università degli Studi di Roma Tre - il cui gruppo di ricerca sull’a-
dattamento climatico urbano ha partecipato alla redazione della SNA, agli 
eventi del dibattito nazionale e ad alcune esperienze locali – di dedicare una 
monografia della rivista Urbanistica Tre alle problematiche dell’adattamento 
climatico. 

I contributi contenuti nel volume offrono infatti un panorama sullo stato del-
la ricerca che sarà di grande utilità e soprattutto di stimolo per ampliare il no-
vero delle realtà istituzionali e degli istituti di ricerca impegnati in percorsi di 
adattamento climatico, percorsi che si rivelano di giorno in giorno più urgenti.
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